
 
 

ALLEGATO E-  SCHEMA DI CONVENZIONE 
 

 

registro Unico Atti Privati N. XXX del  

 

CONVENZIONE PER 

CO-GESTIONE PROGETTO 

 

AVVISO DI ISTRUTTORIA PUBBLICA PER L’INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL TERZO 

SETTORE DISPONIBILI ALLA CO-PROGETTAZIONE AI SENSI DELL’ART. 55, 

COMMA 3, DEL D.LGS. 117/2017 PER LA DEFINIZIONE DI UN PROGETTO DEDICATO 

ALLA PROSECUZIONE E L’AMPLIAMENTO DELLA “RETE DEI CENTRI REGIONALI 

PER IL CONTRASTO DEGLI ABUSI E MALTRATTAMENTI AI MINORI DEL LAZIO” 
 

 Determinazione Dirigenziale Regione Lazio n. G 10718 del 20.08.2025  
 

 

L’anno 2025 nel mese di XXXXX presso la sede del Comune di Monterotondo (RM) 

 

XXXX… nata a … il …, C.F. …, domiciliata/o per la carica ove appresso, la quale interviene nel presente atto 

non in proprio ma in nome e per conto del COMUNE DI MONTEROTONDO, Comune Capofila del Distretto RM 

5.1, con sede presso la residenza municipale sita in Piazza Angelo Frammartino n. 4, Codice Fiscale 80140110588, 

nella sua qualifica di Dirigente del Dipartimento Servizi alla Persona, di cui al provvedimento del Sindaco del 

Comune di Monterotondo n. 55 del 30.06.2025 con decorrenza dal 01.07.2025 ai sensi dell’art. 50, comma 10 del 

D.lgs. 267/2000, nel prosieguo Amministrazione Procedente o “AP” 

E 

XXXX… nata a … il …, C.F. …, …la/il quale interviene nel presente atto in qualità di rappresentante legale della 

cooperativa sociale XXXX, capogruppo mandataria dell’ATI costituita con Atto registrato a XXXX il XXXX, tra 

la stessa cooperativa sociale XXXX, la XXXX, la XXXX Cooperativa Sociale ETS e “XXXX ETS”, nel prosieguo 

Ente Partner o EP.  

* * * 

 

PREMESSO CHE 

 

- il Comune di Monterotondo in qualità di Comune Capofila del Distretto RM 5.1 esercita le funzioni 

amministrative in materia di Servizi sociali e sociosanitari su delega dei comuni associati Monterotondo, 

Mentana e Fonte Nuova in riferimento alla “Convenzione ex art.30 D.lgs. n.267/2000 per la gestione 

associata dei servizi sociali distretto socio-sanitario RM 5.1” sottoscritta in data 13.12.2024, 

 

- i Comuni afferenti al Distretto RM 5.1, riconoscono e valorizzano la co- programmazione e la co-

progettazione quali forme collaborative e sinergiche per la definizione di progetti, servizi ed interventi 

volti a rispondere ai bisogni nonché come strumenti di costruzione e valorizzazione delle comunità 

territoriali, 

 

 

 

 
1 

 



RICHIAMATI  

 

- la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali”; 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della Regione 

Lazio” e s.m.i.; 

- la deliberazione della Giunta regionale 8 agosto 2023, n. 454 - Approvazione delle “Linee guida sul 

potenziamento della governance del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali e regolamentazione 

del potere sostitutivo ai sensi dell’art. 19 della legge regionale 14/1999; 

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 351 del 23/05/2024- Recepimento delle Linee di indirizzo per 

l’affidamento familiare e delle Linee di indirizzo per l’accoglienza nei servizi residenziali, approvate in 

Conferenza Unificata in data 8 febbraio 2024 (Rep. atti n. 17/CU) le quali rispondono, tra l’altro, alla finalità 

di rafforzare la rete dei servizi a tutela delle bambine e dei bambini e delle loro famiglie offrendo un quadro 

organico di percorsi organizzativi/metodologici e di dispositivi di intervento; 

- il decreto 2 aprile 2025, adottato dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze, a seguito dell’Intesa acquisita in Conferenza Unificata Stato-Regioni Rep. 

Atti n. 27/CU, in data 6 marzo 2025, recante: “Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2024-

2026 e riparto delle risorse del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali e del Fondo Nazionale per la lotta 

alla Povertà e all’esclusione sociale, per il triennio 2024-2026”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 12 giugno 2025, n. 435 - Decreto Interministeriale 2 aprile 2025-

Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2024-2026 e riparto del Fondo nazionale per le politiche 

sociali 2024-2026.Programmazione regionale 2024-2026; 

- la Deliberazione del Consiglio regionale 23 luglio 2025, n. 5 - Piano Sociale Regionale 2025 - 2027; 

- la DGR n. 435/2025, nel programmare le risorse del FNPS 2024-2026, ha, tra l’altro, destinato € 1.890.000,00 

sull’e.f. 2025 (prenotazione n. 51537/2025) ed € 1.890.000,00 sull’e.f. 2026 (prenotazione n. 2616/2026), 

sul capitolo U0000H41106, per l’adozione di un avviso pubblico relativo ai Centri di prevenzione abuso e 

maltrattamento sui Bambini; 

 

PRESO ATTO 

 

- il Distretto RM 5.1 attraverso la Co-Programmazione e la Co-Progettazione intende avvalersi del 

patrimonio di risorse, esperienze, competenze e progettualità innovative degli operatori del privato 

sociale, al fine di favorire la sperimentazione di modelli di governance integrati nel rispetto dei principi 

della Legge 7 agosto 1990 n. 241 ed in attuazione anche dell’art. 118, quarto comma, della Costituzione, 

introdotto dalla legge costituzionale n. 3/2001, di riforma del Titolo V della Costituzione, ove è 

riconosciuto il principio di sussidiarietà orizzontale, accanto a quello di sussidiarietà verticale ai fini 

dell’esercizio delle funzioni amministrative, 

 

- con Determinazione Dirigenziale n. 702 del 01.09.2023 è stato approvato “Avviso di istruttoria pubblica 

per l’individuazione di enti del terzo settore disponibili alla co-programmazione ai sensi dell’art. 55, 

comma 2, del d.lgs. 117/2017 per la definizione del Piano Sociale di Zona – Triennio 2024/2026”, 

comprensivo degli interventi/attività inerenti i centri regionali per il contrasto degli abusi e maltrattamenti 

ai minori del lazio”,  cui tavoli di co-programmazione sono stati effettuati n. 6 incontri pubblici in 

modalità in presenza e remoto, 

 

- Con Determinazione Dirigenziale n. 363 del 22.04.2025 avente ad oggetto: “Conclusione del 

procedimento di cui alla DD n. 702 del 01.09.2024 relativa al procedimento di co-programmazione ai 

sensi dell’art. 55 del D. lgs. n. 117/2017 e ss. mm. ii. - definizione del piano sociale di zona triennio 

2024/2026 ed avvio procedimento per la istituzione del tavolo permanente di co-programmazione 



annualità 2025 2026 e la istituzione di un elenco di enti del terzo settore di cui all’art. 4 del d.lgs. n. 

117/2017” è stato istituito il Tavolo Permanente di co-programmazione Annualità 2025-2026 

 

RILEVATA 

 

la verifica del possesso dei requisiti del soggetto attuatore degli interventi – auto dichiarati nell’ambito della 

procedura ad evidenza pubblica – ha dato esito positivo e pertanto può procedersi con la sottoscrizione della 

convenzione mediante la quale regolare i reciproci rapporti fra le Parti, 

 

VISTI 

✓ l’art. 118, quarto comma, della Costituzione; 

✓ la legge n. 328/2000 e ss. mm.; 

✓ il D.P.C.M. 30 marzo 2001; 

✓ le Linee Guida dell’ANAC sull’affidamento dei servizi sociali; 

✓ la legge n. 106/2016; 

✓ il d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm. ed in particolare gli articoli 4, 5, 32-36, 56, 92 e 93; 

✓ la legge n. 136/2010 e ss. mm.; 

✓ la legge n. 241/1990 e ss. mm.; 

✓ il D. Lgs. n. 267/2000 e ss. mm; 

✓ la legge n. 124/2017 e ss. mm; 

 

✓ la Determinazione Dirigenziale della Regione Lazio del 26 giugno 2025, n. G08208 “Presa d'atto del piano 

sociale di zona 2024-2026 presentato dal Comune di Monterotondo, ente capofila del   distretto 

sociosanitario RM 5.1”; 

 

✓ Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72/2021 “Linee guida sul rapporto tra Pubbliche 

Amministrazioni ed enti del Terzo settore”; 

 

Tanto premesso, 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

ART. 1- PREMESSA 

La premessa è parte integrante dell’articolato della presente Convenzione. 

 

ART. 2 – OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

2.1) Oggetto della convenzione, sottoscritta fra le Parti, è la regolamentazione del rapporto di collaborazione, 

finalizzato alla realizzazione delle attività e degli interventi previsti nella costruzione partecipata del Progetto 

Unitario definitivo “C.R.E.D.I”. 

Allegati quale parte integrante e sostanziale della Convenzione, sono i seguenti documenti: 

- ALLEGATO A – Proposta Progettuale dell’EP,  

- ALLEGATO B - Progetto “C.R.E.D.I”, anche solo Progetto Unitario Definitivo e relativo Piano finanziario.  

 

2.2) L’ EP, con la sottoscrizione della presente Convenzione, si impegna affinché le attività e gli interventi stabiliti 

nel Progetto Unitario Definitivo siano svolti con le modalità convenute e per il periodo concordato. 

 

 

 



2.3) In ragione di quanto precede, l’EP assume l’impegno di apportare alle attività ed agli interventi tutte le 

necessarie migliorie, che saranno concordate, nel corso del rapporto convenzionale per assicurare la migliore tutela 

dell’interesse pubblico, fermo restando quanto previsto dall’Avviso pubblico e dai relativi Allegati nello spirito 

tipico del rapporto di collaborazione attivato. 

 

ART. 3 – DURATA DELLA CONVENZIONE 

 

La durata della Convenzione è prevista dalla data di sottoscrizione del presente atto fino al XX.XX.XXXX. 

Saranno ammesse unicamente le proroghe del termine finale di conclusione delle attività a fronte di cause di 

forza maggiore non dipendenti dalla volontà dell’AP e dell’EP, nonché da indicazioni che perverranno a cura 

della Regione Lazio relativamente alla proroga dell’utilizzo dei fondi dedicati. 

Il Tavolo di co-progettazione resta attivo per tutta la durata della Convenzione, monitora il percorso e valuta gli 

esiti delle attività al fine di mantenere una stretta aderenza alle finalità ed agli obiettivi previsti nel progetto 

unitario. Sono quindi affidate allo stesso Tavolo le funzioni di eventuale ri-programmazione delle attività e degli 

interventi, monitoraggio e valutazione delle attività e degli interventi in una ottica di processo di lavoro circolare. 

Alla naturale scadenza il rapporto si intenderà risolto di diritto, senza onere né obbligo di disdetta. 

 

 

ART. 4 – RISORSE MESSE A DISPOSIZIONI DALLE PARTI 

 

4.1) L’AP metterà a disposizione per la realizzazione delle attività ed interventi programmati nel Progetto 

Unitario Definitivo le risorse di cui alla D.D. della Regione Lazio n. G10718 DEL 20.08.2025 della Regione 

Lazio “Deliberazione della Giunta regionale 12 giugno 2025, n. 435 - Decreto Interministeriale 2 aprile 2025-

Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2024-2026 e riparto del Fondo nazionale per le politiche 

sociali 2024-2026. Programmazione regionale 2024-2026. Approvazione avviso pubblico per la prosecuzione 

e l'ampliamento della "Rete dei Centri regionali per il contrasto degli abusi e maltrattamenti ai minori del 

Lazio". Perfezionamento delle prenotazioni di impegno di spesa n. 51537/2025 per euro 1.890.000,00 e n. 

2616/2026 per euro 1.890.000,00 in favore di creditori diversi, per un importo complessivo di euro 

3.780.000,00 sul capitolo U0000H41106, esercizi finanziari 2025 e 2026.”20/08/2025” 

4.2) L’importo corrispondente alle risorse € xxx  saranno messe a disposizione dal Comune di Monterotondo, 

in qualità di Comune Capofila del Distretto 5.1, costituisce il massimo rimborso erogabile dall’AP e deve, 

pertanto, intendersi comprensivo di IVA, se e nella misura in cui è dovuta, ai sensi della normativa vigente. 

 

4.3) Per realizzare le finalità e gli obiettivi degli interventi, l’EP mette a disposizione le risorse strumentali 

(attrezzature e mezzi), umane proprie (personale dipendente e/o prestatori d’opera intellettuale e/o di servizio, 

operanti a qualunque titolo), e finanziarie indicate nella propria proposta progettuale ALLEGATO A – 

Proposta Progettuale dell’EP, ALLEGATO B - Progetto “C.R.E.D.I”, anche solo Progetto Unitario Definitivo 

e relativo Piano finanziario.  

 

4.4) L’EP metterà a disposizione per la realizzazione degli interventi ed attività di cui al Progetto Unitario 

Definitivo un co-finanziamento pari ad € xxx. 

 

4.5) A tale proposito si precisa che le complessive risorse messe a disposizione dalle parti sono indicate ed 

esplicitate nell’ALLEGATO A – contenente il relativo Piano Finanziario. 

Sono escluse dal Piano Finanziario le risorse del personale messo a disposizione dall’Ufficio di Piano del 

Distretto RM 5.1, dai Servizi Sociali dei Comuni di Monterotondo, Fonte Nuova e Mentana e dai Servizi ASL 

del Distretto RM 5.1, in quanto i costi rientrano tra le funzioni ordinarie dei nominati Uffici e Servizi. 

 

 

ART. 5 – RISORSE UMANE ADIBITE ALLE ATTIVITÀ DI PROGETTO 

 

5.1) Le risorse umane, impiegate nelle attività, sono quelle risultanti dal Progetto Unitario Definitivo di cui 

all’ALLEGATO B. 

5.2) Il personale dell’EP, operante a qualunque titolo nelle attività, risponde del proprio operato. 

5.3) Il Coordinatore di progetto, come individuato nell’ambito della procedura ad evidenza pubblica, – oltre al 



legale rappresentante dell’EP – curerà i rapporti con i Referenti così come indicati nel Progetto Unitario 

Definitivo – ALLEGATO B ed afferenti all’Ufficio di Piano del Distretto RM 5.1 che avrà cura di monitorare 

e verificare l’andamento dello svolgimento delle attività e degli interventi secondo modalità e termini ritenuti 

efficaci. 

5.4) Con la sottoscrizione della presente Convenzione l’EP si impegna a rispettare tutte le vigenti norme 

contrattuali, regolamentari, previdenziali, assicurative e di sicurezza dei luoghi di lavoro. Il rapporto con 

l’eventuale personale dipendente o prestatori d’opera intellettuale o di servizio o di collaboratori ad altro titolo 

è regolato dalle normative contrattuali, previdenziali, assicurative, fiscali vigenti in materia. 

5.5) Si applica, altresì, per i soggetti tenuti alla relativa osservanza, il CCNL sottoscritto dalle OO.SS. 

maggiormente rappresentative. 

5.6) L’EP è inoltre tenuto a garantire, in caso di necessità, la sostituzione delle risorse umane con altre di pari 

competenza, professionalità ed esperienza, informandone tempestivamente con la contestuale trasmissione del 

relativo curriculum vitae all’AP. 

5.7) Tutto il personale svolgerà le attività con impegno e diligenza i propri compiti, favorendo a tutti i 

livelli una responsabile collaborazione in armonia con le finalità e gli obiettivi della presente convenzione, 

nonché della specifica natura giuridica del rapporto generato in termini di collaborazione. 

 

ART. 6 – ASSICURAZIONE RESPONSABILITÀ VERSO TERZI 

A tutela degli interessi pubblici del comune di Monterotondo, in qualità di Comune Capofila del Distretto RM 

5.1, l’EP provvede alla copertura assicurativa di legge delle risorse umane, impiegate a qualunque titolo nelle 

attività di cui alla presente convenzione. 

L’EP si impegna a contrarre per l’intera durata della convenzione, una polizza RC idonea a favore degli utenti 

beneficiari degli interventi ed attività inerenti al progetto unitario definitivo e degli operatori coinvolti 

nell’attuazione del progetto stesso, atta a garantire i medesimi da tutti i rischi, ivi compresi gli infortuni, relativi 

allo svolgimento di tutte le fasi del progetto stesso, ivi comprese le attività esterne. 

L’EP è civilmente e penalmente responsabile dei danni causati a persone e/o cose nello svolgimento delle 

attività oggetto della presente convenzione. 

L’EP è tenuto a stipulare, prima dell’avvio delle attività di cui alla presente convenzione, apposita polizza 

assicurativa per i rischi di responsabilità civile ed infortuni a favore degli operatori impiegati e dei beneficiari 

del progetto. 

Di tali oneri assicurativi dovranno essere esibite le relative documentazioni nell’ambito della rendicontazione 

delle spese sostenute. 

L’EP: 

- è responsabile nei confronti dei terzi e dell’Amministrazione per i danni derivanti dall’inadempimento 

degli impegni assunti in riferimento alla presente Convenzione durante l’esecuzione della prestazione; 

- è responsabile per i danni derivanti a terzi dell’operato dei propri dipendenti; pertanto, dovrà adottare tutti 

i provvedimenti e le cautele necessari, con l’obbligo di controllo, al fine di garantire condizioni di sicurezza 

e prevenzione degli infortuni in tutte le operazioni/attività connesse con il presente capitolato, sia per i 

propri operatori che per gli utenti del servizio. 

È fatto obbligo per l’EP di mantenere l’AP sollevata ed indenne contro azioni legali derivanti da richieste 

risarcitorie avanzate, nei confronti della stessa Amministrazione Procedente, da terzi danneggiati. L’EP sarà 

comunque tenuto a risarcire l’Amministrazione dal danno causato da ogni inadempimento delle obbligazioni 

derivanti dalla presente convenzione, ogni qual volta venga accertato che tale danno si sia verificato in 

violazione agli orientamenti attribuiti all’EP dall’Amministrazione Procedente nell’ambito della presente 

Convenzione. 



 

ART. 7 – SOSTEGNO PUBBLICO PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI E 

RIMBORSO SPESE 

L’importo complessivo massimo a titolo di rimborso, riconosciuto all’«EP» per l’espletamento delle attività 

individuate dalla presente convenzione, è stabilito in € xxx così come definito nell’art 4, comma 4.1 che verrà 

corrisposto secondo le seguenti modalità prestabilite: 

L’EP è tenuto mensilmente ad inviare all’AP relazione esaustiva contenente informazioni relative alle attività 

ed interventi effettuati e relativa richiesta di rimborso. 

Sono rimborsabili, in relazione all’incidenza del rapporto convenzionale, di cui al presente atto, rispetto 

all’attività complessiva dell’EP, le spese espressamente indicate nel Progetto Unitario Definitivo e relativo 

Piano finanziario – ALLEGATO B. 

Le spese dovranno essere – a pena di risoluzione della Convenzione – rendicontate in modo analitico secondo 

gli step indicati nel precedente nel presente articolo. 

Alla scadenza della Convenzione, l’EP dovrà redigere, entro e non oltre trenta (30) giorni, apposita relazione 

conclusiva delle attività. 

 

ART. 8 – CO-FINANZIAMENTO  

In ragione della peculiarità del rapporto di collaborazione attivato mediante la procedura di co-progettazione, 

l’EP concorre nell’attuazione degli interventi previsti e specificatamente descritti nel Progetto Unitario 

definitivo, con una quota di co-finanziamento pari ad € xxx apportando opportune risorse aggiuntive (quali a 

titolo esemplificativo: spazi fisici, risorse umane, risorse finanziarie, attività, risorse strumentali e logistiche, 

ecc…) direttamente imputabili alla realizzazione del progetto secondo quanto declinato nel Progetto Unitario 

Definitivo. 

 

ART. 9 - SPESE AMMISSIBILI E TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI RELATIVI AL 

RIMBORSO SPESE 

Il periodo di eleggibilità dei rimborsi decorre dalla data di sottoscrizione della presente Convenzione fino alla 

scadenza prevista dal cronoprogramma del Progetto Unitario Definitivo come indicato nell’art. 3 della presente 

Convenzione. La liquidazione delle fatture emesse secondo le modalità indicate nel precedente art. 7, è 

subordinata alla presentazione della relativa relazione di avanzamento delle attività, e in presenza di DURC 

regolare. 

L’Ente Attuatore si impegna a rispettare tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 

della Legge 136/2010 e s.m.i., nella consapevolezza della risoluzione, di diritto, della presente Convenzione 

qualora le transazioni finanziarie relative ai rimborsi spese dovessero avvenire senza avvalersi di strumenti 

idonei a consentire la piena tracciabilità dei pagamenti dei rimborsi spese. 

L’EP con la sottoscrizione della presente Convenzione espressamente accetta quanto previsto dalla vigente 

disciplina in materia di tracciabilità dei flussi finanziari e per gli effetti dichiara che utilizzerà i seguenti C/C 

dedicati anche in via non esclusiva ai rapporti con la P.A.: 

ISTITUTO: XXXX 

ISTITUTO: XXXX 

IBAN: XXXX 



sui quali è autorizzata ad operare la sig.ra XXXX – C.F. XXXX 

Al riguardo, l’EP e l’AP si impegnano ad indicare in fattura, nei documenti contabili, cartacei ed informatici, 

relativi ai flussi finanziari afferenti alla presente Convenzione il relativo codice CIG. 

 

ART. 10 – DIVIETO DI CESSIONE 

È vietato cedere anche parzialmente la presente convenzione, pena l'immediata risoluzione della stessa e il 

risarcimento dei danni e delle spese causate dall’inosservanza del presente divieto. 

È fatto divieto di individuare altro soggetto che svolga totalmente o parzialmente le attività, al di 

fuori degli eventuali rapporti di partenariato, individuati in sede di presentazione della proposta progettuale, 

pena l’immediata risoluzione della Convenzione ed il risarcimento dei danni, e di quanto previsto dalla vigente 

disciplina di riferimento, in quanto applicabile. 

Con la sottoscrizione della presente Convenzione, L’EP assume l’impegno – in attuazione del principio di 

buona fede – di comunicare all’AP e al RUP le criticità e le problematiche che dovessero insorgere al fine di 

poter scongiurare, ove possibile, le ipotesi previste dal precedente comma. 

 

ART. 11 – MONITORAGGIO DELLE ATTIVITÀ, OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

L’Ufficio di Piano del Distretto RM 5.1, in attuazione degli articoli 92 e 93 del CTS assicura il monitoraggio 

sulle attività svolte dall’ EP, attraverso la verifica periodica del perseguimento degli obiettivi in rapporto alle 

attività, oggetto della Convenzione, riservandosi di apportare tutte le variazioni che dovesse ritenere utili ai 

fini della buona riuscita delle azioni ivi contemplate, senza che ciò comporti ulteriori oneri a carico degli EP, 

i quali sono tenuti ad apportare le variazioni richieste. 

 

ART. 12 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

L’A.P., ai sensi del Regolamento UE 2016/679 e D.Lgs.n.196/2003 come aggiornato dal D.Lgs.n.101/2018, 

informa che tratterà i dati, contenuti nel presente contratto, esclusivamente per lo svolgimento delle attività e 

per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi in materia secondo quanto stabilito dalla Deliberazione 

ASL n. 1928 del 30.10.2023 e dalla Deliberazione di Giunta – Comune di Monterotondo n. 286 del 09.11.2023 

che riporta quanto segue: 

- Titolare del trattamento – AZIENDA SANITARIA LOCALE ROMA 5 In persona del Direttore Generale, 

Dott. Giorgio Giulio Maria Santonocito • DPO (RPD) – SCUDO PRIVACY S.r.l. Nella persona del Dott. 

Carlo Villanacci E-mail: dpo@scudoprivacysrl.com; 

- Titolare del trattamento – Comune di Monterotondo Nella persona del Sindaco P.T. • DPO (RPD) – Avv. 

Danilo Quaglini E-mail: dpo@comune.monterotondo.rm.it; 

- Titolare del trattamento – Comune di Mentana Nella persona del Sindaco P.T.• DPO (RPD) – Avv. Nadia 

Corà E-mail: consulenza@entionline; 

- Titolare del trattamento – Comune di Fonte Nuova Nella persona del Sindaco P.T.• DPO (RPD) – Dott. 

Luca PetrucciE-mail: privacy@mandc.it”. 

- Per l’Ente Partner: 

Titolare del trattamento – XXXX nella persona del XXXX• DPO (RPD) – 

 

Con la sottoscrizione della presente Convenzione, l’ETS, in qualità di soggetto co-gestore del Progetto 

“C.R.E.D.I” assume il ruolo Responsabile Esterno del Trattamento dei Dati ai sensi dell’art. 28 del GDPR in 

mailto:dpo@scudoprivacysrl.com
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relazione alla fase di esecuzione e di rendicontazione della Convenzione medesima.  

L’A.P. e l’EP sottoscrivono anche uno specifico accordo disciplinante obblighi, oneri, doveri e prerogative del 

Responsabile Esterno del Trattamento, previsti dal GDPR ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 Reg. CE 

679/2016. In ogni caso, in relazione alla fase di esecuzione e di rendicontazione delle attività espletate, l’EP 

ha l'obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese i dati sensibili e giudiziari nonché 

quelli che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a 

conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a 

qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all'esecuzione della Convenzione e comunque 

per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto di Convenzione. 

ART. 13– OBBLIGHI DI RISERVATEZZA E NORME COMPORTAMENTALI 

 

L’EP assume l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso nello 

svolgimento delle attività indicate nella presente convenzione, di non divulgarli in alcun modo e di non farne 

oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione della 

convenzione stessa. Detto obbligo non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio e le idee, le 

metodologie e le esperienze tecniche che il soggetto attuatore sviluppa o realizza in esecuzione delle presenti 

prestazioni contrattuali.  

L’EP si impegna a far sì che nel trattare dati, informazioni, e conoscenze dell’Amministrazione procedente di 

cui venga eventualmente in possesso, vengano adottate le necessarie e idonee misure di sicurezza e impiegate 

modalità di trattamento che non compromettano in alcun modo il carattere della riservatezza o arrechino 

altrimenti danno. I dipendenti e collaboratori dell’EP sono tenuti, pena la risoluzione/decadenza del rapporto 

oggetto della presente Convenzione, all’osservanza delle disposizioni previste dal “Codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici” di cui al D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013, e del “Codice di comportamento integrativo 

dei dipendenti del Comune di Monterotondo” adottato con Deliberazione di G.C. n°211 del 28/10/2021 ai 

sensi dell’art. 54, comma 5, del D.lgs. 165/2001 in conformità alle linee guida ANAC delibera 177 del 

19/02/2020, pubblicato sul sito internet istituzionale www.comune.monterotondo.rm.it nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, sotto-sezione 1° livello “Disposizioni generali”, sotto-sezione 2° livello “Atti 

generali”».  

L’EP è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti e collaboratori degli obblighi di 

riservatezza e del codice di comportamento anzidetti. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza e 

del codice di comportamento, l’AP. avrà facoltà di dichiarare risolto di diritto la presente convenzione, fermo 

restando che l’EP sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare all’Amministrazione procedente. 

 

ART. 14 – INADEMPIENZE E PENALI 

In conseguenza di ritardo o di inadempimento nell’esecuzione delle attività proprie della presente 

Convenzione, l’A.P. si riserva di irrogare, per ogni evento negativo, una penale di ammontare non superiore 

all’1% dell’importo convenzionale, nei limiti di un importo complessivo massimo non superiore al 10% del 

valore convenzionale. La contestazione del ritardo o inadempimento, verrà effettuata mediante comunicazione 

mezzo PEC al EP fissando un termine non inferiore a giorni 15 (quindici) per la presentazione di 

controdeduzioni. Trascorso tale termine senza che siano state proposte controdeduzioni o in caso le stesse non 

risultino accoglibili da parte dell’A.P., l’importo della penale verrà detratto dai rimborsi spese spettanti. 

 

ART. 15 – RISOLUZIONE 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1453 e 1454 del Codice civile, la presente Convenzione può essere risolta 

dalle parti in ogni momento, previa diffida a adempiere di 15 giorni a mezzo PEC, per grave inadempienza 

degli impegni assunti. In caso di risoluzione, per inadempienza degli EP liquiderà le sole spese da questi 

sostenute, fino al ricevimento della diffida, salvo il risarcimento del danno. 

 

Ai sensi dell’art. 1456 del Codice civile, costituiscono clausole risolutive espresse, le seguenti ipotesi: 

- messa in liquidazione o in altri casi di cessione dell’attività da parte di un ETS partner;  

- interruzione non motivata delle attività; 
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- difformità sostanziale nella realizzazione degli interventi, secondo quanto previsto nel Progetto Unitario 

Definitivo.; 

- qualora l’EP si renda colpevole di frode; 

- violazione della normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché violazione della disciplina 

in materia di contratti di lavoro e del CCNL applicabile, sottoscritto dalle OO.SS. maggiormente 

rappresentative, ove applicabile; 

- inottemperanza a quanto previsto dalla legge n. 124/2017 e ss. mm., laddove applicabile in relazione 

all’importo del contributo; 

- violazione della disciplina in materia di aiuti di Stato, ove applicabile; 

- mancata rendicontazione, ai sensi dei precedenti artt. 7,8 e 9; 

Nelle ipotesi sopraindicate la Convenzione può essere risolta di diritto mediante comunicazione mezzo PEC. 

 

ART. 16 – DOMICILIO EP 

Per gli effetti della presente Convenzione il legale rappresentante dell’EP dichiara: 

che la sede valida a tutti gli effetti giuridici del presente contratto è la propria sede legale sita in xxx 

che il proprio domicilio digitale è il seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 

xxx 

Tutte le comunicazioni, intimazioni e notifiche attinenti alla esecuzione della presente Convenzione saranno 

effettuate tramite l’indirizzo PEC sopra indicato. 

 

ART. 17 – RINVII NORMATIVI 

Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si fa riferimento al Codice civile ed 

alle disposizioni di legge vigenti ed applicabili in materia ed a quelle richiamate negli atti di cui alle premesse 

del presente atto. 

 

ART. 18 – CONTROVERSIE 

Per ogni controversia inerente alla presente convenzione è competente in via esclusiva il foro di Tivoli. 

 

ART. 19 – REGISTRAZIONE 

 

Tutte le spese relative alla presente Convenzione, nessuna eccettuata o esclusa, sono a carico dell’EP. 

 

Ai fini fiscali si dichiara che le prestazioni di cui alla presente Convenzione non sono soggette all’imposta sul 

valore aggiunto 

 

Si dà altresì atto che la presente Convenzione è esente dall’imposta di bollo in quanto l’EP è ONLUS di diritto. 

 

La sottoscritta in qualità di Legale Rappresentante del «EP» dichiara di avere perfetta e particolareggiata 

conoscenza delle clausole convenzionali e di tutti gli atti ivi richiamati ed, ai sensi e per gli effetti degli articoli 

1341 e 1342 c.c., dichiara di accettare espressamente tutte le condizioni e patti ivi contenuti (in particolare artt. 

6, 10 e 11). 

 

 



ART. 20 – NORMA FINALE 

 

Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si fa riferimento alla normativa citata in 

premessa, che costituisce parte integrante della presente convenzione e quindi vincolante per le parti contraenti, 

anche se non materialmente allegata. 

L’EP è tenuto inoltre al rispetto delle disposizioni del Codice civile e delle norme emanate e/o che venissero 

emanate dalle competenti autorità comunitarie, governative, regionali e comunali connesse con il servizio 

oggetto della presente convenzione. Restano ferme le altre disposizioni di settore e quelle di attuazione di 

specifiche normative comunitarie. 

La presente convenzione è redatta su numero 10 pagine a video previa ammonizione circa le conseguenze penali 

per dichiarazioni mendaci a norma dell’articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n.445, le parti sottoscriventi, lo dichiarano conforme alla loro volontà e dopo aver verificato la validità 

dei certificati digitali ai sensi del combinato disposto dell’articolo 47-bis della legge 16 febbraio 1913, n.89 

come sostituito dall'articolo 12, comma 1, lettera b), legge 28 novembre 2005, n. 246 e dell’articolo 25 del 

D.Lgs.n.82/2005 “Codice dell'amministrazione digitale”, le parti sottoscrivono con firma digitale. 

 

 

xxx – Comune di Monterotondo – firmato digitalmente 

 

xxx – ETS - firmato digitalmente 

 

 


